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Definizione di PMI

Categoria Numero 
dipendenti

Fatturato Fatturato sino al 
31/12/2004

Totale 
Bilancio

Totale Bilancio 
sino al 

31/12/2004

Media 
impresa

<250 <50 milioni di 
euro

<40 milioni di euro <43 milioni di 
euro

<27 milioni di euro

Piccola 
impresa

<50 <10 milioni di 
euro

<7 milioni di euro <10 milioni di 
euro

<5 milioni di euro

Microimpresa <10 <2 milioni di 
euro

< 2 milioni di 
euro



Definizione di PMI

Occupazione
Per il calcolo dell’ULA rientrano:
• i dipendenti che lavorano per l’impresa
• le persone che lavorano per l’impresa e che per la legislazione sono 

considerati come gli altri dipendenti
• i proprietari gestori
• i soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano di 

vantaggi finanziari da essa forniti

Sono esclusi gli apprendisti e gli studenti con contratto di formazione, i 
periodi di congedo parentale e di maternità.



Definizione di PMI

Requisito di indipendenza
Viene introdotta un’ulteriore classificazione, imprese autonome, associate e collegate, che

consente una maggiore trasparenza per il calcolo del personale e delle soglie
finanziarie, in maniera da escludere i gruppi di imprese il cui potere economico supera
quello tipico di una piccola e media impresa.

• L’impresa è autonoma se non qualificabile come impresa associata o come impresa
collegata.

• Imprese associate: sono considerate quelle imprese in cui un’impresa a monte detiene,
da sola o insieme a una o più soggetti collegati, almeno il 25% del capitale o dei diritti
di voto di un’impresa a valle.

• Imprese collegate: sono considerate le imprese fra le quali esiste una delle seguenti
relazioni:
– un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra;
– un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra;
– un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra, in virtù di un

contratto concluso o di una clausola statutaria di quest’ultima;
– un’impresa, azionista o socia di altra impresa, controlla da sola, in virtù di un accordo

stipulato con altri azionisti o soci dell’altra, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o
dei soci di quest’ultima.



Gli aiuti di stato alle imprese

Tutta la normativa comunitaria che regolamenta le agevolazioni alle imprese, indipendentemente dalla
forma e dalla natura delle agevolazioni, si basa sull’articolo 87 (ex art.92) del Trattato di Roma, che
nelle sue linee essenziali, dispone:
“salvo deroghe, sono incompatibili con il mercato comune, nella misura in cui incidano sugli scambi
tra Stati Membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma
che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza …”

I fattori che contraddistinguono una misura come aiuto di Stato sono dunque i seguenti:
• trasferimento di risorse statali: i trasferimenti finanziari possono assumere diverse forme

(sovvenzioni, riduzioni dei tassi d'interesse, conferimento di capitale, ecc.), e provenire da risorse
dei bilanci nazionali, regionali, locali, nonché da banche o intermediari pubblici e privati incaricati
dallo Stato di gestire un regime di aiuti pubblici;

• vantaggio economico: la misura di aiuto deve conferire all'impresa beneficiaria un vantaggio
economico che essa non avrebbe conseguito nel corso normale della sua attività;

• criterio della selettività: per costituire aiuto di Stato, la misura non deve essere generale o
indiscriminata, bensì selettiva, cioè applicarsi ad uno specifico settore economico (aiuti settoriali) o
ad un determinato territorio (aiuti regionali);

• effetti potenziali sulla concorrenza e sugli scambi: l'aiuto pubblico deve incidere potenzialmente
sulla concorrenza e sugli scambi tra Stati membri, in quanto destinato ad un beneficiario (la sua
natura è irrilevante) che esercita un'attività economica ed opera su un mercato in cui esistono
scambi commerciali tra Stati membri.



Gli aiuti di stato alle imprese: deroghe

Al successivo paragrafo 3 del citato art.87, viene invece prevista la possibilità di deroga al divieto, in
caso sussistano particolari condizioni.

Le deroghe possono quindi essere classificabili in:
• Deroghe "de jure" o sicuramente compatibili (art. 87, par. 2):

– aiuti volti a contrastare i danni determinati da calamità naturali o da altri eventi eccezionali;
– aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori.

• Deroghe discrezionali o potenzialmente compatibili (art. 87, par. 3), per le quali compete alla
Commissione il potere discrezionale di decidere se l’aiuto può o meno beneficiare della deroga.

Sulla base di quanto stabilito dal precedente art.87, sono ammessi, in deroga al divieto generale, aiuti di
stato alle imprese, in modo estremamente esemplificativo, possono essere individuate le seguenti
ipotesi, maggiormente ricorrenti:

• gli aiuti di ricerca e sviluppo
• gli aiuti a finalità regionali:
• gli aiuti a PMI al di fuori delle zone aventi i requisiti per gli aiuti a finalità regionali
• gli aiuti di stato settoriali
• in caso di regola de minimis 



Tipologie di contributi

• CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE
• contributo a fondo perduto calcolato in percentuale delle spese ammissibili senza

alcuna restituzione di capitale o pagamento di interessi.

• CONTRIBUTO IN CONTO ESERCIZIO (GESTIONE)
• contributo identificato come ricavo e deve essere tassato nel periodo di competenza e

per l’intero importo. Normalmente questa tipologia di agevolazione viene concessa
per contribuire alle spese di gestione che i beneficiari devono sostenere a fronte di un
determinato progetto.

• CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI
• concesso a fronte della stipula di un finanziamento a medio lungo termine. Il

contributo viene erogato direttamente all’istituto finanziatore, il quale se ne serve per
ridurre il tasso di interesse applicato al finanziamento dell’impresa beneficiaria. Il
finanziamento viene perfezionato a condizioni di mercato, indipendentemente
dall’intervento agevolativo, che si innesca solo successivamente.



Tipologie di contributi

• MUTUO AGEVOLATO
• contributo in conto interessi, dove la stipula del finanziamento e la concessione

dell’agevolazione avvengano contemporaneamente. Il finanziamento se erogato, viene
concesso esclusivamente a condizioni agevolate.

• CONTRIBUTO IN CONTO CANONI
• contributo in conto interessi applicato a un contratto di locazione finanziaria; il suo

effetto è quello di abbattere il costo dei canoni a carico del soggetto beneficiario.
• CONCESSIONE DI GARANZIA
• Attraverso l’istituzione di particolari fondi, vengono concesse garanzie a sostegno,

totale o parziale, di finanziamento a medio lungo termine richiesti dai beneficiari a
fronte di programmi di investimento.

• BONUS FISCALE
• contributo in conto capitale a tutti gli effetti, compreso l’aspetto fiscale, che viene

erogato sotto forma di detrazione di imposta spettante dall’ammontare delle varie
imposte che l’azienda deve pagare sul proprio conto fiscale.

• SGRAVIO FISCALE
• contributo che genera un credito di imposta e, contrariamente al bonus fiscale, può

essere monetizzato solo in sede di dichiarazione dei redditi.



Il De Minimis

• MOTIVAZIONE
• gli aiuti di importo poco elevato non possono potenzialmente falsare la concorrenza

tra le imprese e pertanto è concesso agli Stati membri di erogare senza particolari
vincoli quelli che vengono definiti aiuti de minimis

• DEFINIZIONE
• i limiti di intensità non si applicano qualora l’agevolazione complessiva non superi una

soglia minima attualmente fissata in 500 mila Euro in un triennio.
• ESCLUSIONI
• La regola de minimis non è comunque applicabile ai soggetti che operano in particolari

settori e, precisamente, nei settori:
– attività connesse all’esportazione
– trasporti;
– agricoltura e pesca.

• CALCOLO
• Per il calcolo del triennio nel quale sussiste il tetto massimo di 500 mila EURO, è

irrilevante l’eventuale data di effettivo utilizzo dell’agevolazione, essendo sufficiente
che l’aiuto risulti comunque accordato



LE LEGGI DI AGEVOLAZIONE



Agevolazioni finanziarie

LE LEGGI NAZIONALI E REGIONALI A SUPPORTO DELLO
START-UP DI IMPRESA

– BANDO SMART & START
– Self - employment
– Titolo II del Decreto 185/2000 Lavoro autonomo e
microimpresa (attualmente non operativo)

– REGIONE PUGLIA: NIDI - Nuove Iniziative d'Impresa



Agevolazioni finanziarie

I BANDI PER LE IMPRESE OPERATIVE
– REGIONE PUGLIA PO FESR 2007 – 2013 Asse VI –
Competitività dei sistemi produttivi e occupazione
Linea di intervento 6.1 “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Micro e Piccole Imprese”
e

– Linea di Intervento 6.1.9 “Aiuti ai programmi di
investimenti iniziali alle piccole imprese operanti
nel settore turistico”

Sono visualizzabili sul sito www.sistema.puglia.it



BANDO SMART & START : 
1° MISURA: SMART

A chi si rivolge
“SMART” finanzia le società che propongono progetti d’impresa che presentano almeno una delle seguenti caratteristiche:

– prevedano soluzioni tecniche, organizzative o produttive, nuove rispetto al mercato di riferimento dell’impresa
proponente, anche relativamente alla riduzione dell’impatto ambientale;

– siano funzionali all'ampliamento del target a cui è rivolto il prodotto-servizio, rispetto al bacino attualmente
raggiunto dagli altri operatori attivi nello stesso mercato o settore;

– prevedano lo sviluppo e la vendita di prodotti/servizi innovativi o migliorativi rispetto ai bisogni dei clienti, oppure
destinati a intercettare nuove esigenze, o anche rivolti a innovative combinazioni tra prodotto-servizio e mercato;

– propongano modelli di business orientati all'innovazione sociale, anche attraverso l’offerta di prodotti e servizi che
intercettano bisogni sociali o ambientali.

Per accedere alle agevolazioni le imprese, alla data della presentazione della domanda, devono:
– essere costituite da non più di 6 mesi;
– essere di piccola dimensione;
– avere sede legale e operativa nelle regioni Campania, Calabria, Sicilia, Puglia e Basilicata,
– costituite in forma societaria, comprese le società cooperative;
– fare capo a una compagine composta da persone fisiche, in maggioranza assoluta numerica e di partecipazione. Per

le società cooperative i soci devono essere rappresentati esclusivamente da persone fisiche.

Possono richiedere le agevolazioni anche le persone fisiche che vogliono avviare una nuova società.

In questo caso la società dovrà essere costituita entro 30 giorni dalla data di comunicazione di ammissione alle agevolazioni. Non
possono ottenere le agevolazioni le imprese controllate da soci di aziende che abbiano cessato l’attività nei dodici mesi
precedenti la data di presentazione della richiesta.

IMPORTANTE I soggetti che vogliono richiedere anche le agevolazioni “START” presentano un’unica domanda di agevolazione.



BANDO SMART & START: 
1° MISURA: SMART

Cosa finanzia la misura SMART
SMART prevede contributi a fondo perduto per coprire parzialmente i costi di gestione

sostenuti dalla società beneficiaria nei primi 4 anni di attività.

Quali sono i costi ammissibili

Sono ammissibili alle agevolazioni i seguenti costi, al netto dell’IVA, sostenuti 
dall’impresa dalla data di presentazione della domanda e non oltre 4 anni dalla stessa 
data:
– interessi sui finanziamenti esterni concessi all’impresa;
– spese di affitto di impianti, attrezzature e macchinari tecnologici o tecnico-scientifici,

necessari all’attività d’impresa;
– canoni di leasing relativi agli impianti, attrezzature e macchinari tecnologici o tecnico-

scientifici, nuovi di fabbrica e necessari all’attività d’impresa;
– ammortamento degli impianti, attrezzature e macchinari tecnologici o tecnico-scientifici,

nuovi di fabbrica e necessari all’attività d’impresa;
– costi salariali, relativi al personale dipendente nei limiti massimi stabiliti dai CCNL, in forza di

rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato.
Ogni società può ricevere un contributo annuo fino a 50.000 euro per un ammontare

complessivo concedibile fino a un massimo di 200.000 euro nell’arco di 4 anni dalla
data di presentazione della domanda:



BANDO SMART & START: 
1° MISURA: SMART

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

Contributo 
massimo 

concedibile 
nei 4 anni

Contributo massimo annuale

Imprese ubicate 
nelle aree 

ammesse a norm
a dell’articolo 

107.3.a) delTFUE
Regioni Campania, 

Puglia, Sicilia, 
Calabria, 
Basilicata

Imprese ubicate 
nelle aree 

ammesse a norma 
dell’articolo 

107.3.c) del TFUE 
(Sardegna)

200.000 €

1° anno 50.000 € annualmente 
non superiore 

al 33% del 
contributo 

complessiva
mente 

concesso 
all'impresa 

nel 
quadriennio

fino ad un massimo 
del 35% delle spese 
annuali ammissibili

fino ad un massimo 
del 25% delle spese 
annuali ammissibili

2° anno 50.000 €

3° anno 50.000 €

4° anno 50.000 €
fino ad un massimo 
del 25% delle spese 
annuali ammissibili

fino ad un massimo 
del 15% delle spese 
annuali ammissibili



BANDO SMART & START: 
1° MISURA: SMART

Per le domande presentate da “start-up innovative” il contributo può essere elevato fino a un importo
massimo complessivo di 300.000 euro.

Concessione delle agevolazioni

Entro 60 giorni dalla presentazione della domanda completa, al netto dei tempi necessari per eventuali
richieste di integrazioni, Invitalia decide l’ammissione o la non ammissione alle agevolazioni.
Il provvedimento di concessione viene trasmesso alla società beneficiaria all’indirizzo di posta
elettronica certificata (PEC) indicato nella domanda di ammissione.
La società beneficiaria deve trasmettere l’accettazione delle agevolazioni concesse, firmata
digitalmente, via PEC (in futuro specificheremo indirizzo) entro 40 giorni dal ricevimento del
provvedimento di concessione.

Erogazione contributi
I contributi sono erogati in 4 quote annuali a titolo di rimborso dei costi effettivamente sostenuti, nei

primi 4 anni di gestione dell’attività a decorrere dalla data di presentazione della domanda. Le
richieste di erogazione devono essere presentate, per via informatica entro 60 giorni dalla data di
conclusione della relativa annualità. Invitalia, verificata la documentazione presentata, eroga le
somme dovute entro 60 giorni dalla data di presentazione della richiesta di erogazione, al netto di
eventuali richieste di integrazioni.



BANDO SMART & START: 
2° MISURA: START

Sostegno ai programmi di investimento realizzati da nuove imprese digitali o a contenuto tecnologico (Tit. III del Decreto
6 marzo 2013 ).

“START” prevede contributi a fondo perduto e servizi reali a sostegno di programmi di investimento realizzati da nuove
imprese con sede In Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, che vogliono operare nell'economia digitale o che
realizzano investimenti a contenuto tecnologico, finalizzati a valorizzare economicamente i risultati della ricerca
pubblica o privata.

START” finanzia le società che:
– operano nell’economia digitale, cioè che vogliono realizzare programmi di investimento per sviluppare o

produrre servizi e prodotti digitali, oppure intendono adottare tecnologie digitali come elemento abilitante di
nuovi processi o modelli di business, con conseguente miglioramento dell’efficienza gestionale, organizzativa
o produttiva

– e/o
– realizzano programmi di investimento a contenuto tecnologico per valorizzare economicamente i risultati

della ricerca pubblica e privata nei processi di progettazione, produzione e commercializzazione di prodotti e
servizi.

Per accedere alle agevolazioni le imprese, alla data di presentazione della domanda, devono:
– essere costituite da non più di 6 mesi
– essere di piccola dimensione*
– avere sede legale e operativa nelle regioni Campania, Calabria, Sicilia e Puglia
– essere costituite in forma societaria, comprese le società cooperative
– fare capo a una compagine composta da persone fisiche, in maggioranza assoluta numerica e di

partecipazione. Per le società cooperative i soci devono essere rappresentati esclusivamente da persone
fisiche.



BANDO SMART & START: 
2° MISURA: START

Possono richiedere le agevolazioni anche le persone fisiche che vogliono avviare una nuova società. In questo caso la
società dovrà essere costituita entro 30 giorni dalla data di comunicazione di ammissione alle agevolazioni.

Non possono accedere alle agevolazioni le imprese controllate da soci di aziende che abbiano cessato l’attività nei dodici
mesi precedenti la data di presentazione della richiesta.

Cosa finanzia

• contributi sono concessi nella misura del 65% delle spese ammissibili. La percentuale può essere elevata al 75% per
le società la cui compagine, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, sia interamente costituita da
donne o da giovani di età non superiore ai 35 anni.

Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese, al netto dell’IVA, relative all’acquisto di:
– impianti, attrezzature e macchinari tecnologici o tecnico-scientifici funzionali alla realizzazione del programma di investimento: le

spese devono riferirsi a beni nuovi di fabbrica
– componenti hardware e software funzionali al progetto di investimento: le spese devono riferirsi a beni nuovi di fabbrica
– brevetti e licenze
– certificazioni, know-how e conoscenze tecniche, anche non brevettate, purché direttamente correlate alle esigenze produttive e

gestionali dell’impresa
– progettazione, sviluppo, personalizzazione, collaudo di soluzioni architetturali informatiche e di impianti tecnologici produttivi
– consulenze specialistiche tecnologiche funzionali al progetto di investimento e relativi interventi correttivi e adeguativi.

NB: I programmi di investimento devono essere realizzati entro 18 mesi dall’accettazione del provvedimento di
concessione delle agevolazioni e in ogni caso entro il 30 giugno 2015.



BANDO SMART & START: 
2° MISURA: START

Servizi di tutoring tecnico-gestionale
I servizi di tutoring tecnico-gestionale, fino a un massimo di 5.000 euro per singola impresa beneficiaria, sono erogati

direttamente da Invitalia nella fase di realizzazione degli investimenti e di avvio dell’impresa, per la durata massima
di 18 mesi. Si traducono in un accompagnamento nelle fasi dello start-up e nelle successive strategie di sviluppo,
sono assicurati da un tutor abbinato alla società beneficiaria e vengono erogati anche mediante modalità
telematiche.

Iter di valuzione
Le domande di agevolazione, corredate dal piano d’impresa, sono valutate secondo l’ordine cronologico di invio

telematico.
L’iter di valutazione comprende la verifica dei requisiti di accesso alle agevolazioni e l’esame di merito del piano
d’impresa, comprensivo di un colloquio con i proponenti, che avverrà a distanza mediante videochiamata Skype.

La valutazione di merito sarà basata sui seguenti criteri di valutazione:
– adeguatezza e coerenza delle competenze possedute dai soci, per grado di istruzione o precedenti esperienze lavorative, rispetto

al progetto imprenditoriale
– carattere fortemente innovativo dell’idea di business, relativamente all’introduzione di un nuovo prodotto o servizio, ovvero di

nuove soluzioni organizzative o produttive
– potenzialità del mercato di riferimento, del posizionamento strategico del relativo business, delle strategie di marketing
– fattibilità tecnologica e operativa del programma di investimento
– sostenibilità economica e finanziaria.

Concessione delle agevolazioni
Entro 60 giorni dalla presentazione della domanda completa, al netto dei tempi necessari per eventuali richieste di

integrazioni, Invitalia decide l’ammissione o la non ammissione alle agevolazioni.
Il provvedimento di concessione viene trasmesso alla società beneficiaria all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)

indicato nella domanda di ammissione.
La società beneficiaria deve trasmettere l’accettazione delle agevolazioni concesse, firmata digitalmente, via PEC entro

40 giorni dal ricevimento del provvedimento di concessione.



Bando SELF - EMPLOYMENT

• cos'è
• SELFIEmployment è l'opportunità che cerchi per sviluppare le tue idee di business e avviare 

iniziative imprenditoriali, che ti consentirà di accedere a finanziamenti agevolati attraverso il 
supporto per l’accesso al credito.

• Per partecipare devi avere tra 18 e 29 anni ed essere iscritto al programma Garanzia Giovani.
• Gestito da Invitalia, sotto la supervisione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il 

Fondo finanzia l'avvio d'iniziative imprenditoriali promosse da giovani NEET, attraverso la 
concessione di prestiti a tasso zero.

• a chi è rivolto
• Puoi partecipare se sei un NEET, un giovane tra 18 e 29 anni che non studia, non lavora e non 

frequenta corsi di formazione professionale. Non basta. Devi sentire di avere una forte 
attitudine al lavoro autonomo e all'imprenditorialità oltre alla voglia di metterti in gioco.

• Puoi diventare imprenditore di te stesso, pianificare e costruire la tua carriera lavorativa, 
valorizzare le tue attitudini.

• Cosa aspetti: costruisci le basi per il tuo futuro lavorativo.



Bando SELF - EMPLOYMENT

• Come partecipare
• Non sei ancora iscritto a Garanzia Giovani
• Sei un giovane NEET tra 18 e 29 anni: aderisci subito al ProgrammaGaranzia Giovani.
• Poi, passa al punto successivo.
• Sei già in possesso del tuo business plan
• Sei già in possesso del tuo business plan e in questo momento non hai una misura di politica attiva in corso (ad esempio un 

tirocinio, un percorso di formazione, apprendistato, servizio civile, ecc.)?
• Puoi presentare direttamente la domanda di accesso al Fondo SELFIEmployment, anche senza aver partecipato ad uno dei 

percorsi di accompagnamento e di supporto all’autoimpiego.

• Compila subito la domanda qui.

• Devi ancora redigere il tuo business plan
• Vuoi farti supportare nel realizzare il tuo business plan? Partecipa al percorso di formazione e accompagnamento all'avvio di 

impresa di Garanzia Giovani. Puoi accedere al test di autovalutazione per verificare le tue attitudini imprenditoriali e iniziare 
il percorso Crescere Imprenditori di Unioncamere (ricorda che devi essere in possesso delle credenziali del portale 
Cliclavoro). Oppure rivolgiti al Servizio per l'Impiego più vicino a te e verifica se la tua Regione ha avviato percorsi di 
accompagnamento all'autoimpiego.

• Se decidi di partecipare avrai diritto a 9 punti aggiuntivi sul punteggio complessivo, in fase di presentazione di domanda di
finanziamento al Fondo SELFIEmployment!



Bando SELF - EMPLOYMENT

• come funziona
• Se sei in possesso di un business plan che descrive la tua idea imprenditoriale, puoi subito usufruire delle opportunità di 

finanziamento del Fondo SELFIEmployment.
• Il Fondo finanzia piani di investimento inclusi tra 5.000 e 50.000 euro.
• I prestiti erogabili sono:
• microcredito, da 5.000 a 25.000 euro
• microcredito esteso, da 25.001 a 35.000 euro
• piccoli prestiti, da 35.001 a 50.000 euro
• Sui finanziamenti non sono applicati interessi e non è richiesta alcuna forma di garanzia. I prestiti possono essere rimborsati 

nei successivi 7 anni, con rate mensili posticipate.

• SELFIEmployment ti offre ancora di più!

• Se non hai ancora redatto il tuo business plan puoi decidere di partecipare al percorso di formazione e accompagnamento 
all'avvio di impresa di Garanzia Giovani, che ti permetterà di concretizzare la tua idea di impresa.

• Se vuoi partecipare al percorso rivolgiti a uno dei Servizi per l'impiego della tua Regione o fai il test di autovalutazione delle 
attitudini imprenditoriali sul portale FILO Unioncamere e partecipa all'iniziativa Crescere Imprenditori. Una volta completato 
il percorso di formazione e accompagnamento avrai diritto a 9 punti di premialità sul punteggio complessivo, in fase di 
presentazione di domanda di finanziamento al Fondo SELFIEmployment!



LAVORO AUTONOMO

Il Lavoro Autonomo è una misura prevista dal Titolo II del Decreto 185/2000 pensata per chi vuole
mettersi in proprio creando un'impresa da solo, in forma di ditta individuale, con un massimo di
25.823 euro.

A CHI SI RIVOLGE
• Per presentare la domanda i proponenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
• maggiorenne alla data di presentazione della domanda
• non occupato alla data di presentazione della domanda
• residente nei territori di applicazione della normativa alla data del 1 gennaio 2000 oppure da

almeno sei mesi alla data di presentazione della domanda.

Nota bene:
• Si considerano occupati ai sensi dell’art.17 del D.Lgs. 185/00 e quindi non possono avvalersi di

questa agevolazione:
• i lavoratori dipendenti (a tempo determinato e indeterminato, anche part-time) i titolari di

contratti di lavoro a progetto, intermittente o ripartito, i lavoratori in CIG o in mobilità
• i soggetti che esercitano una libera professione
• i titolari di partita IVA anche se non movimentata
• gli imprenditori, familiari (nel caso di impresa familiare) e coadiutori di imprenditori
• gli artigiani.



LAVORO AUTONOMO

La ditta individuale deve essere costituita dopo la presentazione della domanda.

ATTIVITÀ FINANZIABILI
Le iniziative agevolabili possono riguardare qualsiasi settore (produzione di beni, fornitura di

servizi, commercio).

Sono però ESCLUSE le attività che si riferiscono a:
• produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli
• trasporti (di merci o di persone oltre le 9 unità)

L'investimento complessivo non può superare i 25.823 Euro IVA esclusa.

L'attività finanziata deve essere svolta per un periodo di almeno 5 anni a decorrere dalla data
di delibera di ammissione alle agevolazioni

Il contributo a fondo perduto per le spese di gestione del 1° anno non può superare
l'ammontare massimo di 5.165 €



LAVORO AUTONOMO

LE AGEVOLAZIONI

Le agevolazioni previste sono di due tipi: 

• agevolazioni finanziarie, per gli investimenti e per il 1° anno di gestione
• servizi di sostegno nella fase di realizzazione e di avvio dell’iniziativa

Le agevolazioni finanziarie concedibili sono:
• per gli investimenti, un contributo a fondo perduto e un mutuo a tasso agevolato, a 

copertura del 100% degli investimenti ammissibili
• per la gestione, un contributo a fondo perduto. 

Il tasso di interesse è pari al 30% del tasso di riferimento vigente alla data di stipula del 
contratto di finanziamento in base alla normativa comunitaria. 

Il mutuo è restituibile in cinque anni, con rate trimestrali costanti posticipate.



LAVORO AUTONOMO

VALUTAZIONE DELLA DOMANDA 

La valutazione della domanda prevede le seguenti verifiche:

• la verifica formale (preliminare) della domanda presentata, volta ad accertare la
sussistenza di quei requisiti la cui assenza pregiudica direttamente ed oggettivamente la
possibilità di accedere ai benefici di legge (requisiti di accoglibilità)

• la verifica di merito, basata sui criteri fissati dal CIPE, che riguardano la coerenza tra il
profilo del proponente e l'idea imprenditoriale, la fattibilità tecnico-economica
dell'iniziativa e, infine, la sua cantierabilità, ovvero l'effettiva e immediata realizzabilità.

• Si sottolinea che il proponente deve possedere al momento della presentazione della
domanda i requisiti soggettivi richiesti dalla legge per il regolare avvio dell’attività.



LAVORO AUTONOMO

MODALITÀ DI EROGAZIONE
È prevista l’erogazione in due soluzioni, un anticipo e un saldo.

Per quanto riguarda gli investimenti, al momento della stipula del contratto di finanziamento,
è possibile richiedere un anticipo pari al 40% del totale delle agevolazioni per gli
investimenti.

Il saldo sarà erogato in un’unica soluzione, una volta completati gli stessi, anche sulla base di
fatture che possono essere quietanzate (pagate) successivamente all’erogazione del saldo.
Gli investimenti dovranno essere realizzati entro 6 mesi dalla data di stipula del contratto
di finanziamento.

Per quanto riguarda la gestione, è possibile richiedere un anticipo, pari al 40% delle spese
previste; il saldo sarà erogato, a seguito della presentazione, da parte del beneficiario,
delle fatture quietanzate. La richiesta di rimborso delle spese di gestione del primo anno di
attività dovrà essere presentata entro 18 mesi dalla data di stipula del contratto di
finanziamento.



MICROIMPRESA

La Microimpresa è una misura prevista dal Titolo II del Decreto 185/2000 pensata per chi
vuole creare una piccola impresa nel settore della produzione di beni e della fornitura
di servizi, che abbia al massimo 10 dipendenti, con un investimento massimo di
129.114 euro.

A CHI SI RIVOLGE
Questa agevolazione è rivolta a persone che intendono avviare un’attività imprenditoriale

di piccola dimensione in forma di società in nome collettivo, semplici e in
accomandita semplice. Sono pertanto ESCLUSE le ditte individuali, le società di
capitali, le cooperative, le società di fatto e le società aventi un unico socio.

Per presentare la domanda, almeno la metà dei soci deve essere in possesso dei seguenti
requisiti:

• maggiorenne alla data di presentazione della domanda
• non occupato alla data di presentazione della domanda
• residente nei territori di applicazione della normativa alla data del 1 gennaio 2000

oppure da almeno sei mesi alla data di presentazione della domanda.
I soci che rispondono a questi requisiti devono detenere almeno la metà delle quote di

partecipazione, ed avere la rappresentanza legale.



MICROIMPRESA

Le società devono essere già costituite al momento della presentazione della domanda.
Attenzione: lo statuto societario deve essere conforme alle prescrizioni contenute
nell'art. 12, co. 4 del D.M. 295/01 attuativo del D. Lgs. 185/00, il quale recita:

"gli statuti delle società devono contenere una clausola che non consenta atti di
trasferimento di quote di partecipazione societaria che facciano venire meno le
condizioni soggettive di disoccupazione e di residenza fissate all'articolo 17, commi 1 e
2, del decreto legislativo, per almeno cinque anni dalla data della deliberazione di
ammissione alle agevolazioni.«

ATTIVITÀ FINANZIABILI
Le iniziative possono riguardare la produzione di beni e la fornitura di servizi.
Sono ESCLUSE le attività che si riferiscono a:
• produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli
• trasporti (di merci o di persone oltre le 9 unità)
• commercio
• L'investimento complessivo non può superare i 129.114 Euro Iva esclusa.
• L’attività finanziata deve essere svolta per un periodo di almeno cinque anni a

decorrere dalla data di delibera di ammissione alle agevolazioni.



MICROIMPRESA

LE AGEVOLAZIONI
Le agevolazioni previste sono di due tipi:
• agevolazioni finanziarie, per gli investimenti e per il 1°

anno di gestione
• servizi di sostegno nella fase di realizzazione e di avvio

dell’iniziativa
Le agevolazioni finanziarie concedibili sono:
• per gli investimenti, un contributo a fondo perduto e un

mutuo a tasso agevolato, che può anche arrivare a coprire
il 100% degli investimenti ammissibili

• per la gestione, un contributo a fondo perduto sulle spese
relative al 1° anno di attività



MICROIMPRESA

VALUTAZIONE DELLA DOMANDA

La valutazione della domanda prevede le seguenti verifiche:
• la verifica formale (preliminare) della domanda presentata, volta ad

accertare la sussistenza di quei requisiti la cui assenza pregiudica
direttamente ed oggettivamente la possibilità di accedere ai benefici di legge
(requisiti di accoglibilità)

• la verifica di merito, basata sui criteri fissati dal CIPE, che riguardano la
coerenza tra il profilo del proponente e l’idea imprenditoriale, la fattibilità
tecnico-economica dell’iniziativa e, infine, la sua cantierabilità, ovvero la
effettiva e immediata realizzabilità

• Si sottolinea che i soci, ovvero il solo Legale Rappresentante se previsto dalla
normativa, devono possedere al momento della presentazione della
domanda i requisiti soggettivi richiesti dalla legge per il regolare avvio
dell’attività.



MICROIMPRESA

MODALITÀ DI EROGAZIONE
È prevista l’erogazione in due soluzioni, un anticipo e un saldo.
Per quanto riguarda gli investimenti, al momento della stipula del

contratto di finanziamento, è possibile richiedere un anticipo pari al
20% del totale delle agevolazioni per gli investimenti. Il saldo sarà
erogato in un’unica soluzione, una volta completati gli stessi, anche
sulla base di fatture che possono essere quietanzate (pagate)
successivamente all’erogazione del saldo. Gli investimenti dovranno
essere realizzati entro 6 mesi dalla data di stipula del contratto di
finanziamento.

Per quanto riguarda la gestione, è possibile richiedere un anticipo, pari
al 30% delle spese previste; il saldo sarà erogato, a seguito della
presentazione, da parte del beneficiario, delle fatture quietanzate.



NIDI - Nuove Iniziative d'Impresa

• COS'E' NIDI?
Nidi è lo strumento con cui la Regione Puglia offre un aiuto per l'avvio di una nuova impresa con un 
contributo a fondo perduto e un prestito rimborsabile. L'obiettivo di Nidi è quello di agevolare 
l'autoimpiego di persone con difficoltà di accesso al mondo del lavoro. L'iniziativa viene attuata da Puglia 
Sviluppo S.p.A.

CHI PUO' RICHIEDERE L'AGEVOLAZIONE?
Puoi richiedere l'agevolazione se intendi avviare una nuova impresa o se hai un'impresa costituita da 
meno di 6 mesi ed inattiva. La tua impresa dovrà essere partecipata per almeno la metà, sia del capitale 
sia del numero di soci, da soggetti appartenenti ad almeno una delle seguenti categorie:giovani con età tra 
18 anni e 35 anni;

• donne di età superiore a 18 anni;
• disoccupati che non abbiano avuto rapporti di lavoro subordinato negli ultimi 3 mesi;
• persone in procinto di perdere un posto di lavoro
• lavoratori precari con partita IVA (meno di 30.000 € di fatturato e massimo 2 committenti)
• Anche se rientrano nelle precedenti categorie, non sono considerati in possesso dei requisiti:i pensionati;
• i dipendenti con contratto a tempo indeterminato
• gli amministratori di imprese, anche se inattive, e i titolari di partita IVA
• Devi prevedere di avviare l'impresa con meno di 10 addetti.

La tua impresa dovrà avere una delle seguenti forme giuridiche: ditta individuale, società cooperativa con 
meno di 10 soci, Snc, Sas, associazione tra professionisti, Srl.



NIDI - Nuove Iniziative d'Impresa

• QUALI ATTIVITÀ POSSO AVVIARE CON L'AIUTO DI NIDI?
Con Nidi puoi avviare una nuova impresa nei seguenti settori: attività manifatturiere

• costruzioni ed edilizia
• riparazione di autoveicoli e motocicli
• affittacamere e bed & breakfast
• ristorazione con cucina, sia in sede fissa che mobile (sono escluse le attività di ristorazione senza cucina 

quali bar, pub, birrerie, pasticcerie, gelaterie, caffetterie, ecc.)
• servizi di informazione e comunicazione
• attività professionali, scientifiche e tecniche
• agenzie di viaggio
• servizi di supporto alle imprese
• istruzione
• sanità e assistenza sociale non residenziale
• attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento (sono escluse le attività delle lotterie, 

scommesse e case da gioco)
• attività di servizi per la persona
• traslochi, magazzinaggio, attività di supporto ai trasporti, servizi postali e attività di corriere;
• commercio elettronico



NIDI - Nuove Iniziative d'Impresa

• A QUANTO AMMONTANO LE AGEVOLAZIONI DI NIDI
Se prevedi di avviare l'impresa con investimenti fino a € 50.000,00, l'agevolazione è pari al 100%, metà a 
fondo perduto e metà come prestito rimborsabile.
Se prevedi di avviare l'impresa con investimenti compresi tra € 50.000,00 ed € 100.000,00, l'agevolazione 
è pari al 90%, metà a fondo perduto e metà come prestito rimborsabile.
Se prevedi di avviare l'impresa con investimenti compresi tra € 100.000,00 ed € 150.000,00, l'agevolazione 
è pari all'80%, metà a fondo perduto e metà come prestito rimborsabile.
È inoltre previsto un contributo sulle spese di gestione dei primi sei mesi pari ad € 10.000,00.

• POSSO RILEVARE UN'ATTIVITA' ESISTENTE?
Nidi non finanzia nuove imprese che: nascano dal rilevamento di una impresa esistente o dall’acquisto di 
un ramo di azienda;

• abbiano individuato una sede operativa coincidente o adiacente con la sede utilizzata da un’attività 
operante nello stesso settore;

• abbiano un amministratore che sia titolare o amministratore di un’altra impresa operante nello stesso 
settore.

• Le uniche eccezioni riguardano:il passaggio generazionale, che ti consente di richiedere le agevolazioni se 
sei parente o affine (entro il 2° grado in linea discendente) di un imprenditore ed hai intenzione di rilevare 
l’intera azienda esistente;

• dipendenti di imprese poste in liquidazione o soggette a procedura concorsuale che intendano costituirsi 
in società o cooperativa per rilevare l’azienda in crisi da cui dipendono.



NIDI - Nuove Iniziative d'Impresa

• COSA POSSO ACQUISTARE CON LE AGEVOLAZIONI?
Con NIDI puoi realizzare investimenti per:opere edili e assimilate (con alcune limitazioni);

• macchinari di produzione, impianti, attrezzature varie e automezzi di tipo commerciale;
• programmi informatici;
• Con NIDI puoi sostenere spese di esercizio per:materie prime, semilavorati, materiali di consumo;
• locazione di immobili;
• utenze: energia, acqua, riscaldamento, telefoniche e connettività;
• premi per polizze assicurative.
• canoni ed abbonamenti per l’accesso a banche dati e servizi informatici.
• COME POSSO RICHIEDERE LE AGEVOLAZIONI?

All’indirizzo www.nidi.regione.puglia.it potrai verificare se hai i requisiti e calcolare la tua agevolazione.
La procedura di accesso alle agevolazioni è molto semplice.
Inizialmente devi fornire alcune informazioni, compilando una domanda preliminare (disponibile sul sito 
www.sistema.puglia.it/nidi) che descrive le caratteristiche tecniche ed economiche del progetto, i profili 
dei soggetti proponenti, l’ammontare e le caratteristiche degli investimenti e delle spese previste. Non è 
previsto l’invio di alcun documento cartaceo né l’uso della PEC.
Per compilare la domanda preliminare dovrai aver individuato una sede in Puglia (non serve un contratto) 
e avere i preventivi degli investimenti da realizzare.



NIDI - Nuove Iniziative d'Impresa

• COME RICEVERO' L'AGEVOLAZIONE?
Dopo il colloquio, Puglia Sviluppo valuta la tua istanza e ti comunica l’esito.
Se la tua domanda è ammessa, sarai convocato per un incontro durante il quale firmerai il contratto di 
agevolazione e ti verranno spiegate le modalità di realizzazione delle spese e di rimborso del 
finanziamento. Durante l’incontro dovrai presentare la richiesta di prima erogazione (il 25% delle 
agevolazioni) e riceverai una guida sintetica per la corretta gestione dell’intero iter di agevolazione.
Entro 4 mesi dovrai presentare le fatture dei beni corrispondenti alla metà degli investimenti (di cui ne 
avrai pagato almeno la metà) per la seconda erogazione (ulteriore 50% delle agevolazioni).
Entro 6 mesi dalla prima erogazione, devi dimostrare di aver realizzato tutti gli investimenti (e di averne 
pagato almeno il 75%) presentando la richiesta di terza erogazione (saldo, l’ultimo 25% delle agevolazioni).
Entro la precedente scadenza, tutti gli investimenti devono essere installati e funzionanti presso la sede 
della tua impresa e dovrai aver interamente pagato tutte le spese (comprese quelle di gestione) con 
modalità di pagamento verificabili (assegni, bonifici, carta di credito, bancomat, ecc.), al fine di ottenere 
l’erogazione delle agevolazioni in conto esercizio.

PER AVVIARE L'IMPRESA DEVO AVERE DISPONIBILITA' DI SOLDI?
Se prevedi un investimento inferiore a 50.000 euro, devi disporre solo del 22% per anticipare l’IVA.
Se prevedi un investimento tra 50.000,00 e 100.000 euro, devi disporre del 32% (10% di spese non 
agevolate più il 22% di IVA).
Se prevedi un investimento più di 100.000 euro, devi disporre del 42% (20% di spese non agevolate più il 
22% di IVA).



Siti Internet

• http://www.smartstart.invitalia.it/site/smart/home.ht
ml

• http://www.garanziagiovani.gov.it/selfiemployment/Pa
gine/Selfie-employment.aspx

• http://www.sistema.puglia.it
• http://www.autoimpiego.invitalia.it
• http://www.regione.puglia.it
• http://www.gazzettaufficiale.it
• http://europa.eu
• http://www.sviluppoeconomico.gov.it


